
{ft 
collr\EDI FIUMEFREDDO

Provincia di Cosenza
BRUZIO

Delibe razione del Consiglio Comunale

L'anno duemilaquindici, il giorno ventisei del mese di maggio, alle ore 18.30, presso il
Municipio, nella sala consiliare, previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale diFiumefreddo Bruzio, in sessione straordinaria ed urgente, in seduta pubblica ed in prima
convocazione. All'appello nominale risultano presenti i sJguenti consiglieri:

Consigliere comunale Presente Assente
I Gaudi o C alder azzo Vincenzo X
2. Aloise Concettina F. X
a
J . Caputo Francesco X
4 . Cavaliere Teresina X
5. Porco Antonio X
6. lorio Antonio X
7. Calabria Cherubina X
8. Aloise Antonio X
9. Orrico francesco X
10. Sansone Carmine X
1l roflo rlerpaolo X
12. urlrDenl Alessandra

Aragona Carmelo

TOTALE

X
13. X

l3 0

Presiede il Sindaco dott. Vincenzo Gaudio Calderazzo. partecipa alla seduta ilComunale dott. Silvio Bastardi, il quale cura la redazione del presente verbale.

Il Sindaco in qualità di Presidente dichiara aperta la seduta per aver constato
legale degli intervenuti ed invita i Consiglieri Comunali a discutere sugli argomenti posti
del giorno.

Segretario

il numero
all'ordine
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26.05.2015

oggetto: Regolamento della consulta del Turismo - approvazione



IL CONSIGLIO COMUNALE

oggetto : REGOLAMENTO DELLA CONSULTA PER IL TURISMO- Approvazione

Premesso :

- che ll Comune di Fiumefreddo Bruzio riconosce il turismo come propria

vocazione economica e intende promuovere e sostenere ogni iniziativa atta a

valorizzare il settore. ;
- che I'art. 50 dello Statuto comunale prevede la massima partecipazione a

tutela delle iniziative PoPolari;
-che si intende approvaie un Regolamento con la istituzione della Consulta per

il Turismo;
Vista la proposta ;

Con vot i  unanimi e favorevol i  dei presenti  espressi nel le forme di legge

DELIBERA

Di approvare l 'al legato Regolamento del la Consulta per i l  Turismo che consta di nove

art icol i .
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Art. 1 - lstituzione

ll comune di Fiumefreddo Bruzio identifica il turismo come
economica e intende promuovere e sostenere ogni
valorizzare il settore.

Per raggiungere tali scopi ed in attuazione di quanto previsto dall'art. 50 dello
Statuto Comunale, è istituita la "Consulta del Turismo"(da qui in avanti
denominata anche "Consulta").

1' La Consulta, quale organismo di partecipazione, collabora con
I'Amministrazione Comunale con funzioni propositive e consultive
nell'elaborazione di politiche di promozione e dl sviluppo delle attività
connesse con il settore del turismo.

2. La consulta ha ampia autonomia per quanto riguarda
problemi e degli argomenti da affrontare e I'organizzazione dei
A/t. 2- Finalità

1. La consulta ha i l compito di perseguire gli scopi istit
precedente articolo.

2. Ha altresì il compito di:
a) coordinare I'attività degli organismi associati, favorendo il confronto e la
collaborazione tra essi :

propria vocazione

iniziativa atta a

scelta dei

cui al



b) svolgere attività propositiva e consultiva non vincolante per
I'Amministrazione su atti di programmazione e progetti che abbiano chiara e
rilevante valenza nel settore del turismo e che, pertanto, I'Amministrazione
stessa proporrà all'esame della Consulta;

c) esprimere parere consultivo non vincolante sul bilancio di previsione per le
tematiche relative al proprio settore di competenza, sugli strumenti di
pianificazione e su argomenti di pertinenza del Consiglio Comunale,
trasmettendoli al Presidente dello stesso;

d) pronunciarsi sulle questioni che gli organi comunali ritengano di sottoporle;
e) promuovere studi e ricerche nel settore del turismo.

Art. 3 - Composizione

1. La Consulta è convocata dal Sindaco;
2' La Consulta dura fino allo scioglimento, per qualsiasi motivo, del Consiglio
Comunale in carica alla data dell'insediamento della Consulta stessa.

3. La Consulta è così composta:

. Sindaco o un Assessore al ramo suo delegato;
' n1 rappresentante del settore dell'artigianato;
' n 1 rappresentante scelto tra titolari di strutture ricettive;
. n1 rappresentante delle strutture di balneazione;
' n1 rappresentante del settore commerciale " non alimentare":
' n 1 rappresentante degli operatori turistici (scelto tra Agenzie turistiche

cittadine, Guide cittadine, Guide Turistiche e chi possiede titoli idonei);
. n 1 rappresentante della pro Loco;
' n 1 rappresentante designato dalle associazioni di categoria, presenti

sul territorio comunale, operanti nel settore delle piccole attività



produttive, aftigianali dedite alla produzione di produzione di prodotti

t ipici locali;
r n 1 rappresentante per ogni organismo o Associazione, operanti sul

territorio comunale, dal cui statuto si evincano chiaramente le finalità di

promozione turistica;
r n 3 Consiglieri Comunali, due di maggioranza e uno di minoranza,

designati alla l l l  Commissione dal Consiglio Comunale; inoltre i

Consiglieri Comunali e gli Assessori possono sempre partecipare ai

lavori, senza diritto di voto, e con la possibilità di intervenire;
r possono far parte della Consulta anche i due parroci del Comune di

Fiumefreddo Bruzio.

Tutti i componenti della Consulta svolgono la propria attività gratuitamente.

Art. 4 - Nomina

1. Alle Associazioni di cui all'art. 3 viene richiesta la designazione dei
rappresentanti. A tale adempimento le stesse prowedono entro il termine di

30 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta di designazione.

2. ln caso di componenti dimissionari o decaduti, gli stessi vengono sostituiti
su segnalazione dell'Associazione rappresentata.

3. E' data facoltà alle Associazioni designanti di richiedere, con adeguata

motivazione, la sostituzione del componente precedentemente designato.



Art. 5 - Convocazione

1. Le sedute della Consulta sono valide se è presente, in prima

convocazione, la maggioranza assoluta dei componenti; in seconda

convocazione, che può awenire ad un'ora dalla prima, la seduta e valida se

sono presenti almeno un terzo dei componenti.

2. La Consulta può awalersi, qualora lo ritenga necessario, della

partecipazione di rappresentanti di Enti e lstituzioni o di riconosciuti esperti

del settore, senza diritto di voto;

3. La Consulta svolge la propria attività al fine di perseguire gli scopi di cui al
precedente art. 2.

4. Al fine di approfondire ed analizzare particolari problematiche, la Consulta
può istituire al proprio interno specifiche commissioni di lavoro.

5. La carica di Presidente e attribuita al Sindaco o all'Assessore al ramo suo

delegato.

6. Le deliberazioni sono approvate a maggioranza dei presenti. A parità di

voti, prevale il voto del Presidente. ll Presidente ha facoltà, in caso di parità,

di rinviare la votazione della deliberazione alla seduta successiva.

7 . La Consulta è convocata almeno tre volte I'anno ed ogni qualvolta il

Presidente o un terzo dei componenti I'Assemblea ne facciano richiesta.

8. I verbali di ogni adunanza, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario,

vengono conservati agli atti e inviati in copia ai Capi-Gruppo Consiliari del

Comune.

9. Le deliberazioni della Consulta non sono vincolanti per la Civica
Amministrazione.
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Art. 6 - Sede e Segreteria

1 La Consulta ha sede, di norma, nel Palazzo Comunale e si riunisce nella
Sala Consil iare.

2. Le funzioni di Segreteria della Consulta vengono svolte da un componente
della Consulta stessa, appositamente incaricato dal presidente.

Art. 7 - Modifica del Regolamento

1 La Consulta può proporre all'Amministrazione Comunale la modifica di
articoli o commi del presente Regolamento, con propria deliberazione
approvata a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

Art. 8 - Norme transitorie

1 In sede di prima applicazione, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del
presente Regolamento, il Sindaco trasmette a tutte le Associazioni di cui al
precedente art. 3 operanti sul territorio comunale copia del Regolamento
medesimo unitamente alla richiesta di designazione dei rappresentanti.
L'Amministrazione comunale, altresì, prowede, entro trenta giorni
dell'entrata in vigore del presente Regolamento alla sua pubblicazione sul
sito internet del Comune.

2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente Regolamento, il
Sindaco del Comune procede, sulla base delle designazioni pervenute,
all ' insediamento della Consulta.



Art. I - Entrata in vigore

1' ll presente Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo all,awenuta
pubblicazione per quindici giorni consecutivi all'albo pretorio del Comune.
della deliberazione consiliare che lo approva .
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Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

LA PRESENTE VIENE LETTA, APPROVATA E OSCRI
-

ÀL SEGRET
(Dott. V avv. Silvio

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale on line
il giorno =.íi ' t .'.' I (Reg. Albo N' -) per restarvi pubblicata per quindici giorni
consecutivi.

F iumef reddoBruz io .  l l  i

-lt Regponbabile
/  

\ i ì - '
\ 1  ! - -  . - .  )


